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Da ormai due settimane il Coordinamento “Salviamo il Monte San Primo” ha diffuso un
comunicato stampa nel quale, oltre a rimarcare la propria posizione vieppiù critica
rispetto al progetto di “rilancio turistico” del territorio in questione, zona montana di
particolare bellezza e pregio ambientale compresa tra i due rami del Lago di Como –
un progetto del quale molti media continuano a riferire da tempo -, denota la mancanza
reiterata di qualsiasi riposta alla richiesta di un tavolo di confronto rivolta ai due enti
proponenti il progetto, la Comunità Montana Triangolo Lariano e il Comune di
Bellagio, più volte sollecitato anche tramite richieste ufficiali regolarmente protocollate
nonché sostenuto da centinaia di messaggi di posta elettronica inviati agli enti
suddetti, su invito delle associazioni poi riunitesi nel Coordinamento, da parte di
chiunque abbia voluto rimarcare la propria personale critica nei confronti del progetto.
È veramente un peccato che dalla Comunità Montana e dal Comune di Bellagio, il cui
progetto sarebbe sostenuto con finanziamenti pubblici provenienti in gran parte da
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Regione Lombardia e dal Ministero dell’Interno, non giunga alcuna risposta,
ovvero giunga un sostanziale diniego alla proposta di un confronto su quanto previsto
nel progetto. Confronto che invero rappresenta (dovrebbe rappresentare) una pratica
ordinaria e necessaria per qualsiasi progettualità che intervenga su un territorio
naturale che è patrimonio collettivo spendendo soldi pubblici, cioè di tutti, oltre che
costituire un atto concreto di democrazia che rimanda direttamente ai principi di
rappresentanza politica sanciti dalla Costituzione, palesando al contempo, se il
confronto venisse concesso, il rispetto e la considerazione nei confronti della società
civile da parte di chi ne viene eletto rappresentante.
La posizione di rifiuto assunta dalla Comunità Montana e dal Comune di Bellagio
impedisce un dibattito che, se razionale e ben condotto a fronte delle rispettive
opinioni divergenti, non potrebbe che arricchire le proposte in questione alimentando
pure la riflessione e la considerazione di altri temi importanti per il futuro del territorio
del Monte San Primo seppur non direttamente correlati al progetto proposto. Una tale
condivisione di idee, pur dibattuta quanto si vuole ma con spirito costantemente
costruttivo da parte di ogni soggetto coinvolto, apporterebbe vantaggi certi e preziosi a
qualsiasi iniziativa attuabile per il “rilancio”, lo “sviluppo” e la salvaguardia del San
Primo, con ricadute positive per chiunque e soprattutto per chi sulla montagna vive e
lavora.
Di contro, il diniego al confronto da parte degli enti pubblici citati non può che far
pensare male: innanzi tutto rispetto all’etica e alla coscienza politica dei
rappresentanti degli enti, eletti democraticamente da una società civile alla quale poi
rifiutano un diritto (e loro dovere) democratico fondamentale; ma appena dopo fa
pensare male anche sull’effettiva portata del progetto proposto per il Monte San
Primo, come se volessero nascondere qualcosa che pubblicamente non è noto o come
se quel confronto pubblico potesse provocare l’apertura di armadi che conservano
scheletri da non far vedere a nessuno (eventualità purtroppo non rara, per quanto la si
sia riscontrata in altri casi similari). Per inevitabile conseguenza tutto ciò rende
pessimisti anche rispetto al futuro del Monte San Primo, nel caso il progetto dei due
enti venisse portato a compimento, spendendo così tanti soldi pubblici senza che il
pubblico sappia come verranno spesi se non di fronte al fatto compiuto e, parimenti,
senza sapere cos’altro ne potrà derivare e potrà essere ulteriormente imposto in
maniera così forzata al territorio del San Primo nonostante la già evidente criticità di
quanto del progetto è stato reso noto.
Insomma: il silenzio della Comunità Montana del Triangolo Lariano e del Comune di
Bellagio è di quelli che, formalmente, dicono molto e a tutto svantaggio di chi se ne
resta zitto senza fornire risposte nonché a discapito del Monte San Primo, verso la cui
integrità ambientale e paesaggistica c’è veramente da temere molto. Almeno fino a che
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i rappresentanti delle istituzioni coinvolte non si dedichino finalmente a osservare il
proprio dovere politico e a concedere un confronto vero, strutturato, non una
tantum ma prolungato e messo in atto con atteggiamento costruttivo, a favore di tutti i
soggetti coinvolti, di chiunque viva nel territorio o vi giunga per goderne della bellezza
e, in primis, per il Monte San Primo e il suo meraviglioso paesaggio prealpino.
Luca Rota


